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I CAMBIAMENTI CLIMATICI

E LA DIFESA DEL VIGNETO
FIERAGRICOLA, AREA CONVEGNI ENOVITIS
PAD. 4 (Macchine e attrezzature per la viticoltura)
ore 11:00

Il cambiamento climatico, con la variazione delle precipitazioni e della temperatura e gli eventi estremi piti
frequenti, potra influenzare direttamente ed indirettamente diversi aspetti della viticoltura. Non tutti gl
effetti saranno necessariamente negativi. Quello che ¢ certo ¢ che il viticoltore dovra adattarsi ad un
maggior grado di incertezza e maggior flessibilita nella gestione della protezione integrata della vite /
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Introduzione accidentale di organismi da altri Continenti

A qualcuno piace

caldo

Le specie esotiche, traendo
vantaggio dal global warming,
meglio si adattano ai nostri
climi (Aedes albopictus,
Rhynchophorus ferrugineus,

Dryocosmus kuriphilus...... ) SR evitig

IN FIERAGRICOLA,
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Ma il riscaldamento globale puo favorire anche specie «nostrane» €3’ i rensccoLn

influenzandone il grado di dannosita

DPrincipali insetti e acari
di interesse viticolo

Andrea Lucchi
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In vigneto sono una cinquantina i fitofagi potenzialmente dannosi
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Solo alcuni preoccupano costantemente i viticoltori

Cryptoblabes gnidiella
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Tignoletta della vite (Lobesia botrana) Cocciniglia farinosa della vite (planococcus ficus) o IN FIERAGRICOLA
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DIRECTIVES

DIRECTIVE 2009/128'EC OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL
of 21 October 2009

establishing a framework for Community action to achieve the sustainable use of pesticides

(Texe with EEA relevance)

THE EUROPEAN PARLIAMENT AND THE COUNCL OF THE
EUROFEAN UNION,

Having regard to the Treaty establishing the European
Commanity, and in particular Artide 175(1) thereof,

Having regard to the proposal from the Commission.

Having regard to the opinion of the Furopean Economic and
Social Committee ('),

Having regard to the opinion of the Commiiee of the
Regions {3,

Acting in accordance with the procedure laid down m
Article 251 of the Treaty (7}

other related Community legilation, in - particular
Council Directive 79/409/EEC of 2
conservation of wild birds (7,
9243/EEC of 21 May 1992 on the conservat

| habitats and of wid funa and flora ()
e 2000/60/EC of the European Parliament and
he Council of 23 October 2000 establishing a
vk for Community action in the field of water
Regulation (EC) No 396/2005 of the Furopean
f 23 February 2005 on

m residue Jevels of
f plant and animal
No 1107/2009 of the B
Council of 21 October 2009 on the placing of plant
protection products on the market (7. These measures
res i the

tions for 2l Funds or of
Council  Regulation (EQ No 1698/2005 of

20 September 2005 on support for rural development
by the European Agricultural Fund for Rural Devel-
opment (EAFRD} ().

In Europa la Direttiva 2009/128/CE ha istituito un
quadro per 1’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo
sostenibile dei prodotti fitosanitari, sancendo
I’obbligatorieta dell’adozione dell’IPM per gli Stati
membri. In Italia, questa Direttiva ¢ stata recepita con
il Decreto Legislativo N. 150 del 2012 e infine attuata
mediante il Piano di Azione Nazionale (PAN) per
I’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (Decreto
Interministeriale 22 gennaio 2014). In tal modo si ¢
inteso “stabilire gli obbiettivi, le misure, 1 tempi e gli
indicatori per la riduzione dei rischi e degli impatti
derivanti dall’utilizzo dei prodotti fitosanitari”.

I1 PAN promuove la ricerca di alternative all’uso
dei prodotti fitosanitari e fornisce indicazioni per
ridurre I’impatto di questi prodotti nelle aree agricole
ed extra agricole.

Per le diverse filiere produttive, I’adozione dell’IPM
nel controllo dei principali fitofagi dipende
dall’esistenza di strumenti e mezzi alternativi agli
insetticidi (promotori di IPM), che siano efficaci e,
allo stesso tempo, economicamente accettabili.



Per la gestione di questi due fitofagi esistono oggi mezzi e metodi efficaci, alternativi agli insetticidi.

Efficacia maggiore se applicati su aree vaste, a livello di comprensorio. Gli insetti non conoscono
CONFINI!!!
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Bolgheri (LI): un’esperienza condivisa




Clima mite
Precipitazioni: 400-800 mm/annui CONDIZIONI AMBIENTALI

Suoli: medio impasto e sabbiosi
Tra le aeree piu prestigiose per la produzione di vini di qualita
(http://www.wine-searcher.com/regions-bolgheri)
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SUPERlORE

Principali problemi entomologici: Lobesia e Planococco
Da sempre: 2-3 insetticidi con IGRs o fosforganici contro Lobesia e 1-2 contro il Planococco
con insetticidi sistemici o con fosforganici.

Elevato valore dei vini, necessita di uve sane, timore nell’abbandonare la lotta insetticida



GUADO AL TASSO — ANTINORI (300 ha di vigneti)
Forte interesse per possibili strategie non insetticide

Coinvolgimento dell’Universita per un progetto condiviso nel

TENUTA

GUADO AL TASSO controllo di Lobesia e Planococco

BOLGHERI imi 1
-EOLEHERL.., Primi passi
Formazione e coinvolgimento

- Incontri preliminari con tecnici aziendali e consulenti

- Conoscenza delle problematiche (vigneti maggiormente infestati, valutazione critica dei dati storici di
monitoraggio......)

- Coinvolgimento di tutti gli «attori» nel progetto con la formazione di un gruppo tecnico coordinato
dall’Universita

- Formazione (workshops, video, pieghevoli)
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PROGETTO LOBESIA

Su nostra proposta
I'azienda applica la CS su
1/6 dell’intera superficie
(50 ha) per poter
confrontare i risultati con la
strategia insetticida.

CS con erogatori
ShinEtsu Isonet L applicati
a fine marzo (500 per ha).




IL RICHIAMO SESSUALE NEI LEPIDOTTERI




IL METODO DELLA CONFUSIONE SESSUALE




Giacomo 10 anni




IL METODO DELLA CONFUSIONE SESSUALE Augusto 50 anni

Ese
cambiassi
deodorante?

Non c'e verso di
frovarne una
vera..
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"y La cocciniglia farinosa trasmette due virus della vite

di R. Credi, F. Terlizzi C. Lanzoni, L. Martini, S. Borsari, E.
Pasqualini

La ricerca ha confermato la capacita di Planococcus ficus di
veicolare il virus dell’accartocciamento fogliare (GLRaV-3) e del
legno riccio (GVA)

L’Informatore Agrario, 33/2010

Lok X ok

000
()
L)

enovitis

IN FIERAGRICOLA



Rilascio dell’Encirtide
Anagyrus sp. near
pseudococci, in Maggio
(1,000 individui per ha su un
totale di 3.5 ha) e il
Coccinellide Cryptolaemus
montrouzieri (500 per ha su
un totale di 4 ha) in June
and/or July.

PROGETTO PLANOCOCCO

A titolo dimostrativo: video posto su YOU TUBE

(https://www.youtube.com/watch?v=ILa2ZawSBHc)

Jense per superar



Biological control of Planococcus ficus
with
Anagyrus sp. near pseudococci
and

Cryptolaemus montrouzieri

(Copyright by Department of Agriculture, Food and Environment (DAFE)
University of Pisa © All rights reserved ® 2017)




500 adulti di Anagyrus sp. near
pseudococci

Guado al Tasso
Controllo in vendemmia su 600 grappoli

1000 adulti di Anagyrus sp. near
pseudococci




Bolgheri 2016: CS x Lobesia e BCAs x Planococco, applicati
rispettivamente su 600 ha e 300 ha, con risultati molto
soddisfacenti.

Le strategie adottate avevano contenuto la dannosita dei due
insetti nei vigneti interessati. La riduzione della quantita di
insetticidi utilizzati per il controllo dei due insetti era percepito
come dagli operatori del settore come un importante traguardo.
Nel 2017 altre importanti aziende entrano nel progetto
applicando feromoni e BCAs rispettivamente su 1000 e 600 ha.
Nel 2018 parteciperanno al programma le aziende di Guado al
Tasso (Antinori), Ca Marcanda (Gaja), Ornellaia (Frescobaldi),
Castello di Bolgheri.
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Il progetto & stato presentato a 2 incontri dell’ EIP-Agri Focus group in ! £ Wine l '

Portogallo e in Romania dal titolo «Malattie e Artropodi dannosi in | ¢ m———
viticoltura» e fatto circolare tra gli Stati Membri come un’esperienza pilota i -
con il titolo «sharing needs and knowledge promotes IPM». T ;ﬁ;ﬁéiﬂ;ﬁggfm;mxwm

The key-pests of grapevine
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MANAGEMENT STRATEGY AS A WHOLE:

For Lobesis control the farm used 10 apply at leas: three insecticides with IGRs. For
Plarococous Ihe strategy Fchuded 2 eeciicide sorayngs with Sproletiamal snior
with Chiorpyriphos.

In boh cazes eficacy ol harvest wos limind and rot sstsfaciory. The farm
Cartracses Pisa University (n oror 19 S £ 000

Legalnofice | Cookes | Contact on Ewropa

SPECIFIC PEST / DISEASE MANAGEMENT
STRATEGY:

Our proposal for 2094 was %o apply matieg dsnuption (VD) against Lobesia and
ioconyol ageces (BCAS) aoainet PRNOCOSGSS, Starting from one sih (50 hectares)
of e whole fam surface (300 hectares), 14 cror % bo able 1o compare cbesined
rosdts Wity 0 conventonal sralegy s ©w yer rasdlts ware realy posve: no
spcay aganst Lobesia wore needec in MD areas with very good resubs at harvest,

Whormoas 2 iserverions in the corwontional areas wero Imslemantod with Wmaed
Region / Area: “ticacy. Good aMcAcy was cb6ENed In the coraol of FIANOCOSCS 100, W released
e parastold wasp Anagyrus sp. near pseudococe! in May (1,000 incivduals per
Tuscany - ltaly b hectars) &nd the precalor Idytind  Crypolsemus montouziens (about 500
ndwiduats x hectare) in June-July. n 2015 and 2016 tis s¥ategy has been appled
4 he avadatie fawn [i ) with gocet pesdts, 20 Put other local
small and by winenes oned ha roject. In 2016 MD aganst Lobesia and BCAs
against Planococcus wore appled on 600 hectares in that area. with satisfactory
GEOGRAPHICAL mwdts in teeme of oficacy, The substantial decrease in the amount of
CONDITIONS: rmecticdes due 1o MD and BCAS 1se wis perceived as fhe frst major stap
forward that improved the public perception thal wine wes prod tugh
Climate: Mild cimate with envronmentl safety standards. The acton plan drastcally reduced insect
medium-high rainfail (400-800 mm populstions, so hal other farms jomed the project in 2017 and the ansa
EIPAGRI> Fo culure o ) managed in IPM furher dsed (BCAS and MD on about 1,200 ha

KEYS OF SUCCESS / FAILURE
Terrain/Soil: Mostly sandy sol. Vineyirds were ruleively young, wel managed, pain #nd trge. Growees and
fochnicians were ¥ained and open 1o naw experiences. Tha Usiversty's support wass
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Diseases and pests in vitculure
_ Tasks:




RAGIONI DEL SUCCESSO

Condivisione del problema: l'efficacia non soddisfacente degli insetticidi unita ad una
accresciuta sensibilita per strategie sostenibili ha spinto i produttori a chiedere un aiuto
all’Universita;

Esistenza di sistemi di controllo efficaci alternativi agli insetticidi: feromoni e BCAs

Ottime condizioni agronomiche: i vigneti erano relativamente giovani, piani e condotti con
raziocinio. Gli imprenditori e i tecnici aziendali erano preparati e aperti allinnovazione.




Take home message

- Risultati positivi nel controllo dei tre insetti bersaglio;
- Riduzione considerevole della quantita di insetticidi di sintesi utilizzati;

- Costituzione di un allevamento di insetti utili in vigneto con probabili effetti positivi negli
anni a seguire anche per le altre aziende del comprensorio;

- Contributo alla cooperazione e all’aggregazione tra le aziende, con condivisione:
- di problematiche comuni
- delle strategie adottate
- dei risultati raggiunti

- Esperienza pilota apprezzata a livello comunitario






